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AVVIO DELLA NOTIFICA VIA PEC DEI RUOLI

Con comunicato stampa del 24 giugno 2013, Equitalia ha comunicato l’attivazione del 

meccanismo di notifica via Posta Elettronica Certificata (Pec) delle cartelle esattoriali. La Pec è 

un mezzo di comunicazione elettronica che consente di inviare email con valore legale, quindi 

opponibile a terzi.

Tale procedura è ancora in regime sperimentale in quanto riguarda solo alcune categorie di 

contribuenti; si tratta:

Æ delle persone giuridiche (società di persone e di capitali),

Æ con sede in quattro regioni pilota: Molise, Toscana, Lombardia e Campania.

Tale procedura consente al contribuente di verificare in tempo reale i documenti inviati da Equitalia

e avere la certezza del giorno e anche dell’ora esatta della notifica.

Gli indirizzi e-mail Pec utilizzati sono quelli presenti negli elenchi previsti dalla legge (per le 

imprese occorrerà far riferimento all’indirizzo comunicato al Registro delle imprese.

Onde evitare che possa sfuggire la notifica di una cartella esattoriale, le società interessate 

dalla richiamata previsione sperimentale sono invitati a controllare con costanza e attenzione la 

propria casella Pec.

Evidentemente si tratta di una procedura che ben presto sarà estesa a tutte le categorie di 

contribuenti (perlomeno a quelli in possesso di partita Iva) domiciliati in tutto il territorio nazionale: 

si consiglia quindi a tutti, anche se oggi non risultano immediatamente interessati dall’applicazione 

sperimentale della nuova modalità di notifica, di prendere familiarità con l’utilizzo della Pec, 

verificandola con continuità.

L’invio di un messaggio con la Pec è equiparato ad una raccomandata postale con avviso di 

ricevimento grazie alla quale si attesta giorno ed orario esatto della spedizione e della ricezione. 

Inoltre, grazie ai protocolli di sicurezza utilizzati, il sistema è in grado di garantire l’integrità del 

contenuto e degli eventuali allegati. Ulteriori informazioni sulla Pec possono essere reperite sul sito 

dell’Agenzia per l’Italia digitale www.digitpa.gov.it.
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